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In questo terzo anno del Cammino sinodale, offriamo una proposta di Novena in prepa-
razione al Natale 2023. I singoli giorni (dal 16 al 24 dicembre) presentano uno schema fisso:

-	 Introduzione
-	 Lucernario
-	 Segno di croce e saluto del Celebrante
-	 Canto delle Profezie
-	 Inno
-	 Polisalmo
-	 Preghiera
-	 In ascolto della Parola
-	 Riflessione
-	 Benedictus o Magnificat
-	 Padre nostro
-	 Preghiera conclusiva
-	 Congedo

L’Introduzione, le Preghiere e i testi tratti dalla Sacra Scrittura seguono il tema del giorno. 
Quest’ultimo è tratto dall’icona biblica di Lc 24,15-35 (i discepoli di Emmaus). La Novena è 
stata pensata “fuori” della Messa, per rispettare il Lezionario e l’eucologia delle ferie d’Av-
vento (17-24 dicembre), che propongono il racconto degli eventi che precedettero imme-
diatamente la nascita del Signore. 

La celebrazione può avvenire al Mattino o alla Sera. Per il 24 dicembre si potrà solo al 
mattino o comunque prima dei Primi Vespri del Natale. In quest’ultimo caso, al posto del 
Benedictus in Appendice si canta o si recita il ***Magnificat. I testi del Canto delle Profezie 
e del Polisalmo sono stati riportati per essere recitati, in forma alternata tra Guida e Assem-
blea. Per una versione predisposta al canto si veda l’Appendice. 

Ufficio liturgico diocesano
Apostolato biblico

… si avvicinò 
e camminava con loro

NOVENA DI NATALE
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INTRODUZIONE

Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per 
un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era acca-
duto (Lc 24,13-14). Due dei discepoli sono in cammino. Si sono lascia-
ti alle spalle Gerusalemme e fanno ritorno a Emmaus. Il cammino è 
animato: “conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto”. Il 
contenuto è dato dagli ultimi momenti di vita del loro maestro. Ciò 
che è accaduto li riguarda; non li ha lasciati indifferenti. Essi diventa-
no emblema di una Chiesa che, camminando nella storia e facendo-
si compagna di viaggio dell’umanità, “conversa” e fa discernimen-
to di tutto quello che lo Spirito suscita nei cuori dei suoi membri. 
Per “conversare”, non è necessario fermarsi. Il “cammino”, in questo 
caso, dovrà riflettere principalmente un atteggiamento interiore: 
un’apertura e una disponibilità ad accogliere ciò che lo Spirito dirà, 
superando la tentazione del “si è sempre fatto così”. Andiamo incon-
tro al Signore che viene: Egli viene per salvarci.

LUCERNARIO

Si accende una luce all’uomo quaggiù,
presto verrà tra noi Gesù.
Vegliate, lo sposo non tarderà;
se siete pronti, vi aprirà.

Lieti cantate, Gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor!

Cel.:	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti:	 Amen.
Cel.:	 Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci 

	 nell’umiltà, sia con tutti voi.
Tutti:	 Amen.

CANTO DELLE PROFEZIE

Camminare 
e conversare insieme

16 DICEMBRE
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Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il 

	 Signore verrà ed in quel
giorno vi sarà una grande luce, i monti stilleranno  

	 dolcezza e dai colli scorrerà latte e
miele, perché verrà un gran profeta ed egli rinnoverà 

	 Gerusalemme.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco dalla casa di David verrà il Dio Uomo a sedersi sul 

	 trono: vedrete e godrà il vostro cuore.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, il Santo d’Israele,  

	 portando sul capo la corona regale e dominerà da un 
	 mare all’altro e dal fiume ai confini estremi della terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se 

	 indugerà attendilo, perché verrà
e non potrà tardare.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei 

	 giorni spunterà la giustizia e
l’abbondanza della pace. Tutti i re della terra lo adoreranno 

	 e i popoli lo serviranno.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte.  

	 Egli sederà sul trono di Davide
suo padre e sarà un dominatore ed avrà sulle sue spalle 

	 la potestà regale.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il Dominatore 

	 di Israele. La sua nascita
risale al principio dei giorni dell’eternità e sarà glorificato 

	 in mezzo a tutta la terra e
quando verrà porterà la pace sulla nostra terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.

INNO

L’eco di un grido nitido
gli occulti mal rimprovera
siano fugati gli incubi
Gesù dall’alto sfolgora.
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Ecco l’Agnel discendere
a condonare il debito:
unanimi con lacrime
orsù chiediamo grazia.

L’almo autor del secolo
assunse corpo carneo
per far la carne libera
e gli uomini non perdere.

Nel sen di madre vergine
scende celeste grazia:
cela quel sen vergineo
mistero incomprensibile.

Divien quel sen purissimo
tempio di Dio l’Altissimo:
il Figlio chiude, integro
senza conoscer uomini.

Al Padre, Dio, sia gloria
e al suo Figlio unico
insieme al Paraclito
nei secoli dei secoli. Amen.
POLISALMO

Guida: 	 Gioiscano i cieli, esulti la terra, tripudiate di gioia, o monti.
Tutti: 	 Prorompano in giocondità i monti, e i colli in giustizia.
Guida: 	 Perché verrà il nostro Signore e avrà misericordia dei 

	 suoi poveri.
Tutti: 	 Stillate, cieli, dall’alto e piovano il Giusto le nubi: si apra 

la terra e germogli il Salvatore.
Guida: 	 Ricordati di noi, Signore, e visitaci con la tua salvezza.
Tutti: 	 Dimostraci, o Signore, la tua misericordia e donaci la tua 

	 salvezza.
Guida: 	 Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, da  

	 Petra del deserto al monte della figlia di Sion.
Tutti: 	 Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, mostraci il 

	 tuo volto e saremo salvi.
Guida: 	 Vieni, o Signore, a visitarci nella pace affinché godiamo 

	 al tuo cospetto con cuore sincero.
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Tutti: 	 Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, in 
	 mezzo a tutte le genti la tua salvezza.

Guida: 	 Ridesta, Signore, la tua potenza e vieni in nostra salvezza.
Tutti: 	 Vieni, Signore, e non tardare: perdona i delitti del tuo 

	 popolo.
Guida: 	 Oh, volessi tu squarciare i cieli e discendere: davanti a te  

	 i monti si scioglierebbero.
Tutti: 	 Vieni a mostrarci il tuo volto, o Signore, Tu che siedi al di 

	 sopra dei Cherubini.
Guida: 	 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Tutti: 	 Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei  

	 secoli. Amen.

PREGHIERA

Dio grande e misericordioso,
fa’ che il nostro impegno nel mondo
non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio,
ma la sapienza che viene dal cielo
ci guidi alla comunione
con il Cristo, nostro Salvatore.
Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA – DAL VANGELO SECONDO MATTEO 
16,1-4

In quel tempo, i farisei e i sadducei si avvicinarono per metterlo 
alla prova e gli chiesero che mostrasse loro un segno dal cielo. Ma 
egli rispose loro: «Quando si fa sera, voi dite: “Bel tempo, perché il 
cielo rosseggia”; e al mattino: “Oggi burrasca, perché il cielo è ros-
so cupo”. Sapete dunque interpretare l’aspetto del cielo e non siete 
capaci di interpretare i segni dei tempi? Una generazione malvagia 
e adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato alcun segno, se 
non il segno di Giona». Li lasciò e se ne andò.

RIFLESSIONE

ANTIFONA AL BENEDICTUS (Oppure al Magnificat)

Ecco verrà il Re Signore della terra, 
che toglierà il giogo della nostra schiavitù.
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BENEDICTUS

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore
a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.
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PADRE NOSTRO

PREGHIERA CONCLUSIVA

Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia,
Dio onnipotente:
la venuta del tuo unico Figlio,
che attendiamo con intenso desiderio,
ci ottenga la salvezza nella vita presente e in quella futura.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

CONGEDO

Guida: 	 Stillate, cieli, dall’alto le nubi facciano piovere la giustizia;
Tutti: 	 si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme 

	 la giustizia.
Guida: 	 Il Signore sia con voi.
Tutti: 	 E con il tuo spirito.
Guida: 	 La promessa del Signore è certa: egli viene e non tarderà. 

	 Con le lampade accese
andiamo incontro a Cristo Signore.

Tutti: 	 Amen

CANTO
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INTRODUZIONE

Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo (Lc 24,15-16). I discepoli non solo “conversano” tra loro, 
ma “cercano insieme”, meglio, “discutono”. La loro è una vera e pro-
pria discussione, il che significa che non sempre concorderanno, 
ma saranno pur sempre aperti al confronto. Ma, come nel racconto 
dei due discepoli di Emmaus, anche per la Chiesa ciò che conta è la 
presenza del Signore: si avvicina e cammina con noi; lui che è l’Em-
manuele, il “Dio con noi”. Il nostro “cammino” è possibile in forza e 
sul modello del “cammino” risoluto di Gesù che lo ha condotto fino 
a Gerusalemme per consegnarsi al Padre per l’umanità. Eppure, 
molte volte siamo “impediti dal riconoscerlo”. Andiamo incontro al 
Signore che viene: Egli è vicino e cammina con noi.

LUCERNARIO

Si accende una luce all’uomo quaggiù,
presto verrà tra noi Gesù.
Sapienza del Padre, illuminerà,
donando all’uomo verità

Lieti cantate, Gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor!

Cel.: 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: 	 Amen.
Cel.: 	 Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci  

	 nell’umiltà, sia con tutti voi.
Tutti: Amen.

Gesù si avvicina 
e cammina con noi

17 DICEMBRE
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CANTO DELLE PROFEZIE

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il  

	 Signore verrà ed in quel giorno vi sarà una grande luce, 
	 i monti stilleranno dolcezza e dai colli scorrerà latte e

miele, perché verrà un gran profeta ed egli rinnoverà 
	 Gerusalemme.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco dalla casa di David verrà il Dio Uomo a sedersi sul  

	 trono: vedrete e godrà il vostro cuore.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, il Santo d’Israele,  

	 portando sul capo la corona regale e dominerà da un 
	 mare all’altro e dal fiume ai confini estremi della terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se  

	 indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei 

	 giorni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace.  
	 Tutti i re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte. 

	 Egli sederà sul trono di Davide suo padre e sarà un  
	 dominatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il  

	 Dominatore di Israele. La sua nascita risale al principio  
	 dei giorni dell’eternità e sarà glorificato in mezzo a tutta 
	 la terra e quando verrà porterà la pace sulla nostra terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.

INNO

L’eco di un grido nitido
gli occulti mal rimprovera
siano fugati gli incubi
Gesù dall’alto sfolgora.

Ecco l’Agnel discendere
a condonare il debito:
unanimi con lacrime
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orsù chiediamo grazia.

L’almo autor del secolo
assunse corpo carneo
per far la carne libera
e gli uomini non perdere.

Nel sen di madre vergine
scende celeste grazia:
cela quel sen vergineo
mistero incomprensibile.

Divien quel sen purissimo
tempio di Dio l’Altissimo:
il Figlio chiude, integro
senza conoscer uomini.

Al Padre, Dio, sia gloria
e al suo Figlio unico
insieme al Paraclito
nei secoli dei secoli. Amen.

POLISALMO
Guida: 	 Gioiscano i cieli, esulti la terra, tripudiate di gioia, o monti.
Tutti: 	 Prorompano in giocondità i monti, e i colli in giustizia.
Guida: 	 Perché verrà il nostro Signore e avrà misericordia dei  

	 suoi poveri.
Tutti: 	 Stillate, cieli, dall’alto e piovano il Giusto le nubi: si apra 

la terra e germogli il Salvatore.
Guida: 	 Ricordati di noi, Signore, e visitaci con la tua salvezza.
Tutti: 	 Dimostraci, o Signore, la tua misericordia e donaci la tua 

	 salvezza.
Guida: 	 Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, da 

	 Petra del deserto al monte della figlia di Sion.
Tutti: 	 Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, mostraci il 

	 tuo volto e saremo salvi.
Guida: 	 Vieni, o Signore, a visitarci nella pace affinché godiamo 

	 al tuo cospetto con cuore sincero.
Tutti: 	 Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, in 

	 mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Guida: 	 Ridesta, Signore, la tua potenza e vieni in nostra salvezza.
Tutti: 	 Vieni, Signore, e non tardare: perdona i delitti del tuo popolo.
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Guida: 	 Oh, volessi tu squarciare i cieli e discendere: davanti a te 
	 i monti si scioglierebbero.

Tutti: 	 Vieni a mostrarci il tuo volto, o Signore, Tu che siedi al di 
	 sopra dei Cherubini.

Guida: 	 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Tutti: 	 Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei  

	 secoli. Amen.

PREGHIERA

Onnipotente Signore, che domini tutto il creato,
rafforza la nostra fede e fa’ che ti riconosciamo presente
in ogni avvenimento della vita e della storia,
per affrontare serenamente ogni prova e camminare
con Cristo verso la tua pace.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA – DAL VANGELO SECONDO MARCO 
6,45-51

Dopo che la folla ebbe mangiato, subito costrinse i suoi discepoli 
a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, a Betsàida, finché 
non avesse congedato la folla. Quando li ebbe congedati, andò sul 
monte a pregare. Venuta la sera, la barca era in mezzo al mare ed 
egli, da solo, a terra. Vedendoli però affaticati nel remare, perché 
avevano il vento contrario, sul finire della notte egli andò verso di 
loro, camminando sul mare, e voleva oltrepassarli. Essi, vedendolo 
camminare sul mare, pensarono: «È un fantasma!», e si misero a gri-
dare, perché tutti lo avevano visto e ne erano rimasti sconvolti. Ma 
egli subito parlò loro e disse: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». 
E salì sulla barca con loro e il vento cessò.

RIFLESSIONE 

ANTIFONA AL BENEDICTUS (Oppure al Magnificat)

O Sapienza che uscita dalla bocca dell’Altissimo, 
raggiungi gli estremi confini e
con forza e soavità disponi ogni cosa, 
vieni ad insegnarci la via della prudenza.
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BENEDICTUS

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore
a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

PADRE NOSTRO
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PREGHIERA CONCLUSIVA

Dio creatore e redentore,
che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo,
fatto uomo nel grembo di una Madre sempre vergine,
concedi che il tuo unico Figlio,
primogenito di una moltitudine di fratelli,
ci unisca a sé in comunione di vita.
Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

CONGEDO

Guida: 	 Stillate, cieli, dall’alto le nubi facciano piovere la giustizia;
Tutti: 	 si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme 

	 la giustizia.
Guida: 	 Il Signore sia con voi.
Tutti: 	 E con il tuo spirito.
Guida: 	 La promessa del Signore è certa: egli viene e non tarderà.  

	 Con le lampade accese
andiamo incontro a Cristo Signore.

Tutti: 	 Amen.

CANTO
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Gesù Nazareno, 
profeta potente in parole e opere

18 DICEMBRE

INTRODUZIONE

Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facen-
do tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di 
loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusa-
lemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò 
loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, 
che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto 
il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno 
consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso (Lc 
24,17-20). Una Chiesa, che cammina e che vuole far discernimento 
della sua storia, parte dall’evento che l’ha generata: la vita di Gesù 
profeta potente, offerta sulla croce, capace di trasformare la tristez-
za e la sfiducia in speranza e coraggio. Andiamo incontro al Signore 
che viene: Egli è stato crocifisso per noi.

LUCERNARIO

Si accende una luce all’uomo quaggiù,
presto verrà tra noi Gesù.
Nel rovo di fuoco apparì a Mosè
Dio d’Israele, guida e re.

Lieti cantate, Gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor!
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Cel.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.
Cel.: Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci nell’umiltà, sia
con tutti voi.
Tutti: Amen.

CANTO DELLE PROFEZIE

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il  

	 Signore verrà ed in quel giorno vi sarà una grande luce,  
	 i monti stilleranno dolcezza e dai colli scorrerà latte e 
	 miele, perché verrà un gran profeta ed egli rinnoverà  
	 Gerusalemme.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco dalla casa di David verrà il Dio Uomo a sedersi sul 

	 trono: vedrete e godrà il vostro
cuore.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, il Santo d’Israe-

le, portando sul capo la corona regale e dominerà da un 
mare all’altro e dal fiume ai confini estremi della terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se 

indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei gior-

ni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace. Tutti i 
re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte. 

Egli sederà sul trono di Davide suo padre e sarà un do-
minatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale.
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Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il Do-

minatore di Israele. La sua nascita risale al principio dei 
giorni dell’eternità e sarà glorificato in mezzo a tutta la 
terra e quando verrà porterà la pace sulla nostra terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.

INNO

L’eco di un grido nitido
gli occulti mal rimprovera
siano fugati gli incubi
Gesù dall’alto sfolgora.

Ecco l’Agnel discendere
a condonare il debito:
unanimi con lacrime
orsù chiediamo grazia.

L’almo autor del secolo
assunse corpo carneo
per far la carne libera
e gli uomini non perdere.

Nel sen di madre vergine
scende celeste grazia:
cela quel sen vergineo
mistero incomprensibile.

Divien quel sen purissimo
tempio di Dio l’Altissimo:
il Figlio chiude, integro
senza conoscer uomini.
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Al Padre, Dio, sia gloria
e al suo Figlio unico
insieme al Paraclito
nei secoli dei secoli. Amen.

POLISALMO

Guida:	 Gioiscano i cieli, esulti la terra, tripudiate di gioia, o monti.
Tutti: 	 Prorompano in giocondità i monti, e i colli in giustizia.
Guida: 	 Perché verrà il nostro Signore e avrà misericordia dei 

suoi poveri.
Tutti: 	 Stillate, cieli, dall’alto e piovano il Giusto le nubi: si apra 

la terra e germogli il Salvatore.
Guida: 	 Ricordati di noi, Signore, e visitaci con la tua salvezza.
Tutti: 	 Dimostraci, o Signore, la tua misericordia e donaci la tua 

salvezza.
Guida: 	 Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, da 

Petra del deserto al monte della figlia di Sion.
Tutti: 	 Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, mostraci il 

tuo volto e saremo salvi.
Guida: 	 Vieni, o Signore, a visitarci nella pace affinché godiamo 

al tuo cospetto con cuore
sincero.
Tutti: 	 Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, in 

mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Guida: 	 Ridesta, Signore, la tua potenza e vieni in nostra salvezza.
Tutti: 	 Vieni, Signore, e non tardare: perdona i delitti del tuo 

popolo.
Guida: 	 Oh, volessi tu squarciare i cieli e discendere: davanti a te 

i monti si scioglierebbero.
Tutti: 	 Vieni a mostrarci il tuo volto, o Signore, Tu che siedi al di 

sopra dei Cherubini.
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Guida: 	 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Tutti: 	 Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei se-

coli. Amen.

PREGHIERA

O Padre, conforto dei poveri e dei sofferenti,
non abbandonarci nella nostra miseria:
il tuo Spirito Santo ci aiuti a credere con il cuore,
e a confessare con le opere che Gesù è il Cristo,
per vivere secondo la sua parola e il suo esempio,
certi di salvare la nostra vita
solo quando avremo il coraggio di perderla.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA – DAL VANGELO SECONDO 
MARCO 8,27-35

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi in-
torno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli 
dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Gio-
vanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei profeti». Ed egli do-
mandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei 
il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. 
E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire 
molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e da-
gli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo 
discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimpro-
verarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò 
Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo 
Dio, ma secondo gli uomini». Convocata la folla insieme ai suoi di-
scepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se 
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stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la 
propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia 
e del Vangelo, la salverà».

RIFLESSIONE 

ANTIFONA AL BENEDICTUS (Oppure al Magnificat)

O Signore e condottiero della casa d’Israele, 
che apparisti a Mosè nella fiamma
del roveto ardente e gli desti una legge sul Sinai: 
vieni a redimerci con la
potenza del tuo braccio.

BENEDICTUS

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,
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di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore
a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

PADRE NOSTRO

PREGHIERA CONCLUSIVA

Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato,
aspettiamo, o Padre, la nostra redenzione;
la nuova nascita del tuo Figlio unigenito
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ci liberi dalla schiavitù antica.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

CONGEDO

Guida: 	 Stillate, cieli, dall’alto le nubi facciano piovere la giustizia;
Tutti: 	 si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme 

la giustizia.
Guida: 	 Il Signore sia con voi.
Tutti: 	 E con il tuo spirito.
Guida: 	 La promessa del Signore è certa: egli viene e non tar-

derà. Con le lampade accese andiamo incontro a Cristo 
Signore.

Tutti: 	 Amen.

CANTO
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Il mattino di Pasqua:
Egli è vivo!

19 DICEMBRE

INTRODUZIONE

Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con 
tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadu-
te. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al 
mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a 
dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che 
egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato 
come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto» (Lc 24,21-24). 
Questo tempo in cui come Chiesa siamo in discernimento ci impe-
gna in un processo continuo di conversione. “Il mistero della passio-
ne, morte e risurrezione di Gesù” rappresenta per tutti “il criterio delle 
nostre scelte: è il tempo di un discernimento secondo la logica della 
Pasqua” (Dagli Orientamenti metodologici per il discernimento della 
fase sapienziale nelle diocesi). Andiamo incontro al Signore che viene: 
Egli è il vivente.

LUCERNARIO

Si accende una luce all’uomo quaggiù,
presto verrà tra noi Gesù.
Virgulto di Iesse germoglierai,
pace e giustizia porterai.

Lieti cantate, Gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor!

Cel.: 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
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Tutti: 	 Amen.
Cel.: 	 Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci 

nell’umiltà, sia con tutti voi.
Tutti: 	 Amen.

CANTO DELLE PROFEZIE

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il 

Signore verrà ed in quel giorno vi sarà una grande luce, 
i monti stilleranno dolcezza e dai colli scorrerà latte e 
miele, perché verrà un gran profeta ed egli rinnoverà 
Gerusalemme.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco dalla casa di David verrà il Dio Uomo a sedersi sul 

trono: vedrete e godrà il vostro cuore.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, il Santo d’Israe-

le, portando sul capo la corona regale e dominerà da un 
mare all’altro e dal fiume ai confini estremi della terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se 

indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei gior-

ni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace. Tutti i 
re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte. 

Egli sederà sul trono di Davide suo padre e sarà un do-
minatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il Do-
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minatore di Israele. La sua nascita risale al principio dei 
giorni dell’eternità e sarà glorificato in mezzo a tutta la 
terra e quando verrà porterà la pace sulla nostra terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.

INNO

L’eco di un grido nitido
gli occulti mal rimprovera
siano fugati gli incubi
Gesù dall’alto sfolgora.

Ecco l’Agnel discendere
a condonare il debito:
unanimi con lacrime
orsù chiediamo grazia.

L’almo autor del secolo
assunse corpo carneo
per far la carne libera
e gli uomini non perdere.

Nel sen di madre vergine
scende celeste grazia:
cela quel sen vergineo
mistero incomprensibile.

Divien quel sen purissimo
tempio di Dio l’Altissimo:
il Figlio chiude, integro
senza conoscer uomini.

Al Padre, Dio, sia gloria
e al suo Figlio unico
insieme al Paraclito
nei secoli dei secoli. Amen.
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POLISALMO

Guida: 	 Gioiscano i cieli, esulti la terra, tripudiate di gioia, o monti.
Tutti: 	 Prorompano in giocondità i monti, e i colli in giustizia.
Guida: 	 Perché verrà il nostro Signore e avrà misericordia dei 

suoi poveri.
Tutti: 	 Stillate, cieli, dall’alto e piovano il Giusto le nubi: si apra 

la terra e germogli il Salvatore.
Guida: 	 Ricordati di noi, Signore, e visitaci con la tua salvezza.
Tutti: 	 Dimostraci, o Signore, la tua misericordia e donaci la tua 

salvezza.
Guida: 	 Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, da 

Petra del deserto al monte della figlia di Sion.
Tutti: 	 Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, mostraci il 

tuo volto e saremo salvi.
Guida: 	 Vieni, o Signore, a visitarci nella pace affinché godiamo 

al tuo cospetto con cuore sincero.
Tutti: 	 Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, in 

mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Guida: 	 Ridesta, Signore, la tua potenza e vieni in nostra salvezza.
Tutti: 	 Vieni, Signore, e non tardare: perdona i delitti del tuo 

popolo.
Guida: 	 Oh, volessi tu squarciare i cieli e discendere: davanti a te 

i monti si scioglierebbero.
Tutti: 	 Vieni a mostrarci il tuo volto, o Signore, Tu che siedi al di 

sopra dei Cherubini.
Guida: 	 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Tutti: 	 Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei se-

coli. Amen.

PREGHIERA

O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio, 
hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, 
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concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, 
di essere rinnovati nel tuo Spirito, 
per rinascere nella luce del Signore risorto.
Egli è Dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA – DAL VANGELO SECONDO 
LUCA 24,1-9

Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al 
sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono 
che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono 
il corpo del Signore Gesù. Mentre si domandavano che senso avesse 
tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. 
Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli disse-
ro loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. 
Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea e diceva: “Bi-
sogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia 
crocifisso e risorga il terzo giorno”». Ed esse si ricordarono delle sue 
parole e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici 
e a tutti gli altri. 

 

RIFLESSIONE 

ANTIFONA AL BENEDICTUS (Oppure al Magnificat)

O Radice di Jesse posta a segnale dei popoli: 
innanzi a cui faranno silenzio i re
e che le genti invocheranno: 
vieni a liberarci e non tardare.
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BENEDICTUS

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore
a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell’ombra della morte
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e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

PADRE NOSTRO

PREGHIERA CONCLUSIVA

O Dio che, con il parto della santa Vergine,
hai rivelato al mondo lo splendore della tua gloria,
fa’ che veneriamo con fede viva
e celebriamo con fervente amore
il grande mistero dell’incarnazione.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

CONGEDO

Guida: 	 Stillate, cieli, dall’alto le nubi facciano piovere la giusti-
zia;

Tutti: 	 si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme 
la giustizia.

Guida: 	 Il Signore sia con voi.
Tutti: 	 E con il tuo spirito.
Guida: 	 La promessa del Signore è certa: egli viene e non tarderà. 

Con le lampade accese andiamo incontro a Cristo Si-
gnore.

Tutti: 	 Amen.

CANTO
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Stolti e lenti di cuore
nel credere

20 DICEMBRE

INTRODUZIONE

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che han-
no detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste soffe-
renze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da 
tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui 
(Lc24,25-27). Si è spesso privi di intelligenza e lenti nel cuore a cre-
dere, senza riconoscere che nelle Sacre Scritture i profeti avevano 
proclamato e preannunciato tutto ciò di cui i due discepoli erano 
stati testimoni. Tutta la Scrittura riguarda lui: Egli è all’origine della 
promessa e del suo compimento. La relazione tra questi due richie-
de una spiegazione. Ed è lui a darla. Per una Chiesa che fa discerni-
mento, la “spiegazione”/interpretazione è opera del Signore Gesù. 
Con la mente illuminata e con il cuore aperto, andiamo incontro al 
Signore Gesù che viene: Egli è la Parola di Dio fatta carne.

LUCERNARIO

Si accende una luce all’uomo quaggiù,
presto verrà tra noi Gesù.
O chiave di David, tu aprirai,
gli schiavi liberi farai.

Lieti cantate, Gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor!
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Cel.:		 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: 	 Amen.
Cel.: 	 Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci 

nell’umiltà, sia con tutti voi.
Tutti: 	 Amen.

CANTO DELLE PROFEZIE

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Si-

gnore verrà ed in quel giorno vi sarà una grande luce, i monti 
stilleranno dolcezza e dai colli scorrerà latte e miele, perché 
verrà un gran profeta ed egli rinnoverà Gerusalemme.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco dalla casa di David verrà il Dio Uomo a sedersi sul 

trono: vedrete e godrà il vostro
cuore.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, il Santo d’Israe-

le, portando sul capo la corona regale e dominerà da un 
mare all’altro e dal fiume ai confini estremi della terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se 

indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei gior-

ni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace. Tutti i 
re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte. 

Egli sederà sul trono di Davide suo padre e sarà un do-
minatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il Do-
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minatore di Israele. La sua nascita risale al principio dei 
giorni dell’eternità e sarà glorificato in mezzo a tutta la 
terra e quando verrà porterà la pace sulla nostra terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.

INNO

L’eco di un grido nitido
gli occulti mal rimprovera
siano fugati gli incubi
Gesù dall’alto sfolgora.

Ecco l’Agnel discendere
a condonare il debito:
unanimi con lacrime
orsù chiediamo grazia.

L’almo autor del secolo
assunse corpo carneo
per far la carne libera
e gli uomini non perdere.

Nel sen di madre vergine
scende celeste grazia:
cela quel sen vergineo
mistero incomprensibile.

Divien quel sen purissimo
tempio di Dio l’Altissimo:
il Figlio chiude, integro
senza conoscer uomini.

Al Padre, Dio, sia gloria
e al suo Figlio unico
insieme al Paraclito
nei secoli dei secoli. Amen.
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POLISALMO

Guida: 	 Gioiscano i cieli, esulti la terra, tripudiate di gioia, o monti.
Tutti: 	 Prorompano in giocondità i monti, e i colli in giustizia.
Guida: 	 Perché verrà il nostro Signore e avrà misericordia dei 

suoi poveri.
Tutti: 	 Stillate, cieli, dall’alto e piovano il Giusto le nubi: si apra 

la terra e germogli il Salvatore.
Guida: 	 Ricordati di noi, Signore, e visitaci con la tua salvezza.
Tutti: 	 Dimostraci, o Signore, la tua misericordia e donaci la tua 

salvezza.
Guida: 	 Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, da 

Petra del deserto al monte della figlia di Sion.
Tutti: 	 Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, mostraci il 

tuo volto e saremo salvi.
Guida: 	 Vieni, o Signore, a visitarci nella pace affinché godiamo 

al tuo cospetto con cuore sincero.
Tutti: 	 Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, in 

mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Guida: 	 Ridesta, Signore, la tua potenza e vieni in nostra salvezza.
Tutti: 	 Vieni, Signore, e non tardare: perdona i delitti del tuo 

popolo.
Guida: 	 Oh, volessi tu squarciare i cieli e discendere: davanti a te 

i monti si scioglierebbero.
Tutti: 	 Vieni a mostrarci il tuo volto, o Signore, Tu che siedi al di 

sopra dei Cherubini.
Guida: 	 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Tutti: 	 Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei se-

coli. Amen.

PREGHIERA

O Padre, tu hai mandato il Cristo, re e profeta,
ad annunziare ai poveri il lieto messaggio del tuo regno,
fa’ che la sua parola che oggi risuona nella Chiesa,
ci edifichi in un corpo solo
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e ci renda strumento di liberazione e di salvezza.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA – DAL VANGELO SECONDO 
LUCA 4,14-21

In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito 
e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sina-
goghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e 
secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leg-
gere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo 
dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi 
ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri 
il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai cie-
chi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di 
grazia del Signore. Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e 
sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora 
cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi 
avete ascoltato».
 

RIFLESSIONE 

ANTIFONA AL BENEDICTUS (Oppure al Magnificat)

O chiave di David e scettro della casa d’Israele, 
che apri e nessuno può chiudere; chiudi e nessuno può aprire: 
vieni e libera il prigioniero dal carcere
ove siede nelle tenebre e nell’ombra di morte.
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BENEDICTUS

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore
a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.
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Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

PADRE NOSTRO

PREGHIERA CONCLUSIVA

Tu hai voluto, o Padre,
che all’annuncio dell’angelo
la Vergine immacolata concepisse il tuo Verbo eterno,
e avvolta dalla luce dello Spirito Santo
divenisse tempio della nuova alleanza:
fa’ che aderiamo umilmente al tuo volere,
come la Vergine si affidò alla tua parola.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

CONGEDO

Guida: 	 Stillate, cieli, dall’alto le nubi facciano piovere la giustizia;
Tutti: 	 si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme 

la giustizia.
Guida: 	 Il Signore sia con voi.
Tutti: 	 E con il tuo spirito.
Guida: 	 La promessa del Signore è certa: egli viene e non tar-

derà. Con le lampade accese andiamo incontro a Cristo 
Signore.

Tutti: 	 Amen.

CANTO
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il Signore viene 
per rimanere con noi

21 DICEMBRE

INTRODUZIONE

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece 
come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta 
con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò 
per rimanere con loro (Lc 24,28-29). Il cammino rappresenta la vita 
stessa degli uomini, e questo vale anche per i credenti. Per quanto 
provvisorio, deve comunque giungere al suo termine. Si avvicina il 
momento di salutarsi, ma il Signore si aspetta che ciascuno di noi 
lo inviti affinché resti con noi….perché si fa sera. Si è fatto vicino, si 
è fatto prossimo, si è messo in cammino con noi, ora vuole fermarsi 
per rimanere con noi. C’è un desiderio che cresce; è il desiderio della 
sua presenza e della sua compagnia. Andiamo incontro al Signore 
che viene: Egli viene per rimanere con noi.

LUCERNARIO

Si accende una luce all’uomo quaggiù,
presto verrà tra noi Gesù.
Il volto di Dio su noi splenderà
L’astro d’oriente sorgerà.

Lieti cantate, Gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor!
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Cel.: 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: 	 Amen.
Cel.: 	 Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci 

nell’umiltà, sia con tutti voi.
Tutti: 	 Amen.

CANTO DELLE PROFEZIE

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il 

Signore verrà ed in quel giorno vi sarà una grande luce, 
i monti stilleranno dolcezza e dai colli scorrerà latte e 
miele, perché verrà un gran profeta ed egli rinnoverà 
Gerusalemme.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco dalla casa di David verrà il Dio Uomo a sedersi sul 

trono: vedrete e godrà il vostro cuore.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, il Santo d’Israe-

le, portando sul capo la corona regale e dominerà da un 
mare all’altro e dal fiume ai confini estremi della terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se 

indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei gior-

ni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace. Tutti i 
re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte. 

Egli sederà sul trono di Davide suo padre e sarà un do-
minatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il Do-
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minatore di Israele. La sua nascita risale al principio dei 
giorni dell’eternità e sarà glorificato in mezzo a tutta la 
terra e quando verrà porterà la pace sulla nostra terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.

INNO

L’eco di un grido nitido
gli occulti mal rimprovera
siano fugati gli incubi
Gesù dall’alto sfolgora.

Ecco l’Agnel discendere
a condonare il debito:
unanimi con lacrime
orsù chiediamo grazia.

L’almo autor del secolo
assunse corpo carneo
per far la carne libera
e gli uomini non perdere.

Nel sen di madre vergine
scende celeste grazia:
cela quel sen vergineo
mistero incomprensibile.

Divien quel sen purissimo
tempio di Dio l’Altissimo:
il Figlio chiude, integro
senza conoscer uomini.

Al Padre, Dio, sia gloria
e al suo Figlio unico
insieme al Paraclito
nei secoli dei secoli. Amen.
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POLISALMO

Guida: 	 Gioiscano i cieli, esulti la terra, tripudiate di gioia, o monti.
Tutti: 	 Prorompano in giocondità i monti, e i colli in giustizia.
Guida: 	 Perché verrà il nostro Signore e avrà misericordia dei 

suoi poveri.
Tutti: 	 Stillate, cieli, dall’alto e piovano il Giusto le nubi: si apra 

la terra e germogli il Salvatore.
Guida: 	 Ricordati di noi, Signore, e visitaci con la tua salvezza.
Tutti: 	 Dimostraci, o Signore, la tua misericordia e donaci la tua 

salvezza.
Guida: 	 Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, da 

Petra del deserto al monte della figlia di Sion.
Tutti: 	 Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, mostraci il 

tuo volto e saremo salvi.
Guida: 	 Vieni, o Signore, a visitarci nella pace affinché godiamo 

al tuo cospetto con cuore sincero.
Tutti: 	 Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, in 

mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Guida: 	 Ridesta, Signore, la tua potenza e vieni in nostra salvezza.
Tutti: 	 Vieni, Signore, e non tardare: perdona i delitti del tuo 

popolo.
Guida: 	 Oh, volessi tu squarciare i cieli e discendere: davanti a te 

i monti si scioglierebbero.
Tutti: 	 Vieni a mostrarci il tuo volto, o Signore, Tu che siedi al di 

sopra dei Cherubini.
Guida: 	 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Tutti: 	 Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei se-

coli. Amen.

PREGHIERA

O Dio, che riveli i segni della tua presenza nella Chiesa,
nella liturgia e nei fratelli, fa’ che non lasciamo cadere a vuoto
nessuna tua parola, per riconoscere il tuo progetto di salvezza
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e divenire apostoli e profeti del tuo regno.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA – DAL VANGELO SECONDO 
GIOVANNI 1,35-39

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 
e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di 
Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: 
«Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa 
Maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono 
dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; 
erano circa le quattro del pomeriggio.
 

RIFLESSIONE 

ANTIFONA AL BENEDICTUS (Oppure al Magnificat)

O Astro che sorgi splendore di eterna luce e sole di giustizia: 
vieni ed illumina
chi siede nelle tenebre e nell’ombra di morte.

BENEDICTUS

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,
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come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore
a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

PADRE NOSTRO
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PREGHIERA CONCLUSIVA

Esaudisci con bontà le preghiere del tuo popolo, o Padre,
perché coloro che si rallegrano
per la venuta del tuo Figlio unigenito nella nostra carne
possano giungere al premio della vita eterna
quando verrà nella gloria.
Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

CONGEDO

Guida: 	 Stillate, cieli, dall’alto le nubi facciano piovere la giustizia;
Tutti: 	 si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme 

la giustizia.
Guida: 	 Il Signore sia con voi.
Tutti: 	 E con il tuo spirito.
Guida: 	 La promessa del Signore è certa: egli viene e non tar-

derà. Con le lampade accese andiamo incontro a Cristo 
Signore.

Tutti: 	 Amen.

CANTO
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Gesù il Signore benedice,  
spezza e condivide il pane della vita

22 DICEMBRE

INTRODUZIONE

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. 
Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva 
forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?» (Lc 24,30-32). È arrivato il momento 
di riposare e di condividere il pasto. Anche se invitato, il Signore è il 
padrone di casa! È lui che pronuncia la preghiera prima di mangiare. 
Spezza il pane e lo condivide; condivide la sua vita, perché i discepoli 
imparino a fare altrettanto. Egli fa tutto ciò che era nelle sue possibilità: 
ha garantito la sua presenza, ha spiegato la sua parola e si è donato nel 
suo “sacramento”. Da questo momento in avanti, la responsabilità di 
ciò che accade è dei discepoli. Erano ciechi, mentre ora ci vedono; era 
“lenti” e “stolti” a credere, mentre ora lo riconoscono. La sua è una pre-
senza reale, ma provvisoria…nel racconto. Nella vita è pur sempre reale, 
ma impercettibile. Andiamo incontro al Signore Gesù che viene: Egli 
arde dentro di noi per manifestarsi a noi nella Parola e nel Pane di vita.

LUCERNARIO

Si accende una luce all’uomo quaggiù,
presto verrà tra noi Gesù.
La pietra angolare ci riunirà,
la casa non vacillerà.

Lieti cantate, Gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor!
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Cel.: 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: 	 Amen.
Cel.: 	 Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci 

nell’umiltà, sia con tutti voi.
Tutti: 	 Amen.

CANTO DELLE PROFEZIE

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il 

Signore verrà ed in quel giorno vi sarà una grande luce, 
i monti stilleranno dolcezza e dai colli scorrerà latte e 
miele, perché verrà un gran profeta ed egli rinnoverà 
Gerusalemme.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco dalla casa di David verrà il Dio Uomo a sedersi sul 

trono: vedrete e godrà il vostro
cuore.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, il Santo d’Israe-

le, portando sul capo la corona regale e dominerà da un 
mare all’altro e dal fiume ai confini estremi della terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se 

indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei gior-

ni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace. Tutti i 
re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte. 

Egli sederà sul trono di Davide suo padre e sarà un do-
minatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
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Guida: 	 Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il Do-
minatore di Israele. La sua nascita risale al principio dei 
giorni dell’eternità e sarà glorificato in mezzo a tutta la 
terra e quando verrà porterà la pace sulla nostra terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.

INNO

L’eco di un grido nitido
gli occulti mal rimprovera
siano fugati gli incubi
Gesù dall’alto sfolgora.

Ecco l’Agnel discendere
a condonare il debito:
unanimi con lacrime
orsù chiediamo grazia.

L’almo autor del secolo
assunse corpo carneo
per far la carne libera
e gli uomini non perdere.

Nel sen di madre vergine
scende celeste grazia:
cela quel sen vergineo
mistero incomprensibile.

Divien quel sen purissimo
tempio di Dio l’Altissimo:
il Figlio chiude, integro
senza conoscer uomini.

Al Padre, Dio, sia gloria
e al suo Figlio unico
insieme al Paraclito
nei secoli dei secoli. Amen.
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POLISALMO

Guida: 	 Gioiscano i cieli, esulti la terra, tripudiate di gioia, o monti.
Tutti: 	 Prorompano in giocondità i monti, e i colli in giustizia.
Guida: 	 Perché verrà il nostro Signore e avrà misericordia dei 

suoi poveri.
Tutti: 	 Stillate, cieli, dall’alto e piovano il Giusto le nubi: si apra 

la terra e germogli il Salvatore.
Guida: 	 Ricordati di noi, Signore, e visitaci con la tua salvezza.
Tutti: 	 Dimostraci, o Signore, la tua misericordia e donaci la tua 

salvezza.
Guida: 	 Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, da 

Petra del deserto al monte della figlia di Sion.
Tutti: 	 Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, mostraci il 

tuo volto e saremo salvi.
Guida: 	 Vieni, o Signore, a visitarci nella pace affinché godiamo 

al tuo cospetto con cuore sincero.
Tutti: 	 Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, in 

mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Guida: 	 Ridesta, Signore, la tua potenza e vieni in nostra salvezza.
Tutti: 	 Vieni, Signore, e non tardare: perdona i delitti del tuo 

popolo.
Guida: 	 Oh, volessi tu squarciare i cieli e discendere: davanti a te 

i monti si scioglierebbero.
Tutti: 	 Vieni a mostrarci il tuo volto, o Signore, Tu che siedi al di 

sopra dei Cherubini.
Guida: 	 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Tutti: 	 Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei se-

coli. Amen.

PREGHIERA

O Padre, che nel mistero pasquale del tuo Figlio unigenito
hai portato a compimento l’opera della nostra redenzione,
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concedi a noi, che nei segni sacramentali
annunciamo con fede la sua morte e risurrezione,
di sperimentare sempre più i benefici della tua salvezza.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA – DAL VANGELO SECONDO 
LUCA 22,14-20

Quando venne l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e 
disse loro: «Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, 
prima della mia passione, perché io vi dico: non la mangerò più, fin-
ché essa non si compia nel regno di Dio». E, ricevuto un calice, rese 
grazie e disse: «Prendetelo e fatelo passare tra voi, perché io vi dico: 
da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non 
verrà il regno di Dio». Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo 
diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate 
questo in memoria di me». E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il 
calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, 
che è versato per voi».
 

RIFLESSIONE 

ANTIFONA AL BENEDICTUS (Oppure al Magnificat)

O Re dei popoli a cui essi sospirano; 
pietra angolare che congiungi due popoli in uno: 
vieni e salva l’uomo che hai formato dalla terra.
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BENEDICTUS
Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore
a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.
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Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

PADRE NOSTRO

PREGHIERA CONCLUSIVA

O Dio, che vedendo l’uomo
precipitato nella morte
hai voluto redimerlo con la venuta del tuo Figlio unigenito,
concedi a coloro che confessano con pietà sincera
la sua incarnazione
di condividere anche la gloria del redentore.
Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

CONGEDO

Guida: 	 Stillate, cieli, dall’alto le nubi facciano piovere la giustizia;
Tutti: 	 si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme 

la giustizia.
Guida: 	 Il Signore sia con voi.
Tutti: 	 E con il tuo spirito.
Guida: 	 La promessa del Signore è certa: egli viene e non tar-

derà. Con le lampade accese andiamo incontro a Cristo 
Signore.

Tutti: 	 Amen.

CANTO
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Partire e annunciare: 
la missione

23 DICEMBRE

INTRODUZIONE

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove 
trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali di-
cevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!» (Lc 
24,33-34). Si ritorna lì da dove si era partiti. Gerusalemme è il luo-
go in cui i discepoli avevano perso le loro speranze, eppure in quel-
lo stesso giorno, mentre stavano elaborando ancora la fine della 
loro esperienza con il Maestro, devono farvi ritorno, carichi di una 
responsabilità: condividere con “gli Undici e gli altri che erano con 
loro” la presenza confortante del Signore Risorto, una presenza che 
si è fatta parola, pane e vita donata. Andiamo incontro al Signore 
che viene: Egli ci manda ad annunciare che è vivo.

LUCERNARIO

Si accende una luce all’uomo quaggiù,
presto verrà tra noi Gesù.
O Emmanuele, Dio con noi,
ci renderai fratelli tuoi.

Lieti cantate, Gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor!

Cel.: 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: 	 Amen.
Cel.: 	 Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci 

nell’umiltà, sia con tutti voi.
Tutti: 	 Amen.
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CANTO DELLE PROFEZIE

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il 

Signore verrà ed in quel giorno vi sarà una grande luce, 
i monti stilleranno dolcezza e dai colli scorrerà latte e 
miele, perché verrà un gran profeta ed egli rinnoverà 
Gerusalemme.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco dalla casa di David verrà il Dio Uomo a sedersi sul 

trono: vedrete e godrà il vostro
cuore.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, il Santo d’Israe-

le, portando sul capo la corona regale e dominerà da un 
mare all’altro e dal fiume ai confini estremi della terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se 

indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei gior-

ni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace. Tutti i 
re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte. 

Egli sederà sul trono di Davide suo padre e sarà un do-
minatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il Do-

minatore di Israele. La sua nascita risale al principio dei 
giorni dell’eternità e sarà glorificato in mezzo a tutta la 
terra e quando verrà porterà la pace sulla nostra terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
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INNO

L’eco di un grido nitido
gli occulti mal rimprovera
siano fugati gli incubi
Gesù dall’alto sfolgora.

Ecco l’Agnel discendere
a condonare il debito:
unanimi con lacrime
orsù chiediamo grazia.

L’almo autor del secolo
assunse corpo carneo
per far la carne libera
e gli uomini non perdere.

Nel sen di madre vergine
scende celeste grazia:
cela quel sen vergineo
mistero incomprensibile.

Divien quel sen purissimo
tempio di Dio l’Altissimo:
il Figlio chiude, integro
senza conoscer uomini.

Al Padre, Dio, sia gloria
e al suo Figlio unico
insieme al Paraclito
nei secoli dei secoli. Amen.
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POLISALMO

Guida: 	 Gioiscano i cieli, esulti la terra, tripudiate di gioia, o monti.
Tutti: 	 Prorompano in giocondità i monti, e i colli in giustizia.
Guida: 	 Perché verrà il nostro Signore e avrà misericordia dei 

suoi poveri.
Tutti: 	 Stillate, cieli, dall’alto e piovano il Giusto le nubi: si apra 

la terra e germogli il Salvatore.
Guida: 	 Ricordati di noi, Signore, e visitaci con la tua salvezza.
Tutti: 	 Dimostraci, o Signore, la tua misericordia e donaci la tua 

salvezza.
Guida: 	 Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, da 

Petra del deserto al monte della figlia di Sion.
Tutti: 	 Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, mostraci il 

tuo volto e saremo salvi.
Guida: 	 Vieni, o Signore, a visitarci nella pace affinché godiamo 

al tuo cospetto con cuore sincero.
Tutti: 	 Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, in 

mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Guida: 	 Ridesta, Signore, la tua potenza e vieni in nostra salvezza.
Tutti: 	 Vieni, Signore, e non tardare: perdona i delitti del tuo 

popolo.
Guida: 	 Oh, volessi tu squarciare i cieli e discendere: davanti a te 

i monti si scioglierebbero.
Tutti: 	 Vieni a mostrarci il tuo volto, o Signore, Tu che siedi al di 

sopra dei Cherubini.
Guida: 	 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Tutti: 	 Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei se-

coli. Amen.

PREGHIERA

O Dio, che nella vocazione battesimale 
ci chiami ad essere pienamente disponibili all’annunzio del tuo regno, 
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donaci il coraggio apostolico e la libertà evangelica, 
perché rendiamo presente in ogni ambiente di vita 
la tua parola di amore e di pace.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA – DAL VANGELO SECONDO 
LUCA 10, 1-12.17-20

Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue e li inviò a due 
a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Dice-
va loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai. Pregate 
dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! 
Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate 
borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lun-
go la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa 
casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di 
lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando 
e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua 
ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando entrerete in 
una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, gua-
rite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. 
Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle 
sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attac-
cata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che 
il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà 
trattata meno duramente di quella città. I settantadue tornarono pie-
ni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi 
nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come 
una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti 
e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneg-
giarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; 
rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli».
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RIFLESSIONE 

ANTIFONA AL BENEDICTUS (Oppure al Magnificat)

O Emmanuele nostro Re e Legislatore, 
sospiro delle genti e loro salvatore: 
vieni a salvarci, Signore Dio nostro.

BENEDICTUS

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,
come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore
a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,
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grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.
Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

PADRE NOSTRO

PREGHIERA CONCLUSIVA

Dio onnipotente ed eterno,
contemplando ormai vicina la nascita del tuo Figlio,
rivolgiamo a te la nostra preghiera:
ci soccorra nella nostra indegnità
il Verbo che si è fatto uomo
nascendo dalla Vergine Maria
e si è degnato di abitare in mezzo a noi.
Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

CONGEDO

Guida: 	 Stillate, cieli, dall’alto le nubi facciano piovere la giustizia;
Tutti: 	 si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme 

la giustizia.
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Guida: 	 Il Signore sia con voi.
Tutti: 	 E con il tuo spirito.
Guida: 	 La promessa del Signore è certa: egli viene e non tar-

derà. Con le lampade accese andiamo incontro a Cristo 
Signore.

Tutti: 	 Amen.

CANTO
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Il Signore Gesù si fa racconto

INTRODUZIONE

Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’a-
vevano riconosciuto nello spezzare il pane (Lc 24,35). “Ciò che era 
accaduto” era il contenuto della “conversazione” iniziale; un avveni-
mento finito tragicamente, che aveva gettato nello sconforto e nella 
tristezza i discepoli. Ora, l’accaduto ha a che fare con una “presenza” 
che i discepoli “raccontano”. “Quel che era successo per strada”, rias-
sume tutto: l’incontro, l’incomprensione, la spiegazione della parola, 
la frazione del pane. Il loro è un racconto che è sì reale, ma “media-
to” nei segni della parola e del pane; il racconto dell’incontro che 
trasforma interiormente l’esistenza; un racconto che è destinato a 
divenire esperienza condivisa. Andiamo incontro al Signore che vie-
ne: Egli narra a noi il Padre.

LUCERNARIO

Si accende una luce all’uomo quaggiù,
presto verrà tra noi Gesù.
La notte profonda terminerà,
grande fulgore apparirà.

Lieti cantate, Gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor!

Cel.: 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti:	  Amen.
Cel.: 	 Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci 

nell’umiltà, sia con tutti voi.
Tutti: 	 Amen.

24 DICEMBRE
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CANTO DELLE PROFEZIE

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il 

Signore verrà ed in quel giorno vi sarà una grande luce, 
i monti stilleranno dolcezza e dai colli scorrerà latte e 
miele, perché verrà un gran profeta ed egli rinnoverà 
Gerusalemme.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco dalla casa di David verrà il Dio Uomo a sedersi sul 

trono: vedrete e godrà il vostro cuore.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, il Santo d’Israe-

le, portando sul capo la corona regale e dominerà da un 
mare all’altro e dal fiume ai confini estremi della terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se 

indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare.
Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei gior-

ni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace. Tutti i 
re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte. 

Egli sederà sul trono di Davide suo padre e sarà un do-
minatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
Guida: 	 Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il Do-

minatore di Israele. La sua nascita risale al principio dei 
giorni dell’eternità e sarà glorificato in mezzo a tutta la 
terra e quando verrà porterà la pace sulla nostra terra.

Tutti: 	 Venite, adoriamo il Cristo Salvatore.
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INNO

L’eco di un grido nitido
gli occulti mal rimprovera
siano fugati gli incubi
Gesù dall’alto sfolgora.

Ecco l’Agnel discendere
a condonare il debito:
unanimi con lacrime
orsù chiediamo grazia.

L’almo autor del secolo
assunse corpo carneo
per far la carne libera
e gli uomini non perdere.

Nel sen di madre vergine
scende celeste grazia:
cela quel sen vergineo
mistero incomprensibile.

Divien quel sen purissimo
tempio di Dio l’Altissimo:
il Figlio chiude, integro
senza conoscer uomini.

Al Padre, Dio, sia gloria
e al suo Figlio unico
insieme al Paraclito
nei secoli dei secoli. Amen.
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POLISALMO

Guida: 	 Gioiscano i cieli, esulti la terra, tripudiate di gioia, o monti.
Tutti: 	 Prorompano in giocondità i monti, e i colli in giustizia.
Guida: 	 Perché verrà il nostro Signore e avrà misericordia dei 

suoi poveri.
Tutti: 	 Stillate, cieli, dall’alto e piovano il Giusto le nubi: si apra 

la terra e germogli il Salvatore.
Guida: 	 Ricordati di noi, Signore, e visitaci con la tua salvezza.
Tutti: 	 Dimostraci, o Signore, la tua misericordia e donaci la tua 

salvezza.
Guida: 	 Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, da 

Petra del deserto al monte della figlia di Sion.
Tutti: 	 Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, mostraci il 

tuo volto e saremo salvi.
Guida: 	 Vieni, o Signore, a visitarci nella pace affinché godiamo 

al tuo cospetto con cuore sincero.
Tutti: 	 Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, in 

mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Guida: 	 Ridesta, Signore, la tua potenza e vieni in nostra salvezza.
Tutti: 	 Vieni, Signore, e non tardare: perdona i delitti del tuo 

popolo.
Guida: 	 Oh, volessi tu squarciare i cieli e discendere: davanti a te 

i monti si scioglierebbero.
Tutti: 	 Vieni a mostrarci il tuo volto, o Signore, Tu che siedi al di 

sopra dei Cherubini.
Guida: 	 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Tutti: 	 Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei se-

coli. Amen.

PREGHIERA

O Padre, che nella gloriosa morte del tuo Figlio, 
vittima di espiazione per i nostri peccati, 
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hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace, 
apri il nostro cuore alla vera conversione e 
fa’ di noi i testimoni dell’umanità nuova, 
pacificata nel tuo amore.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA – DAL VANGELO SECONDO 
LUCA 24,36-48

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in 
mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, crede-
vano di vedere un fantasma Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, 
e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i 
miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non 
ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro 
le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed 
erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». 
Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò 
davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando 
ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su 
di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la 
mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il 
Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome sa-
ranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, 
cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni.
 

RIFLESSIONE 

ANTIFONA AL BENEDICTUS 

Quando sarà sorto il sole nel cielo vedrete il Re dei Re, 
che procede dal Padre, 
come sposo che sorge dal suo riposo.
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BENEDICTUS
Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore
a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.
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Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

PADRE NOSTRO

PREGHIERA CONCLUSIVA

Affrettati, non tardare, Signore Gesù:
la tua venuta dia conforto e speranza
a coloro che confidano nella tua misericordia.
Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

CONGEDO

Guida: 	 Stillate, cieli, dall’alto le nubi facciano piovere la giustizia;
Tutti: 	 si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme 

la giustizia.
Guida: 	 Il Signore sia con voi.
Tutti: 	 E con il tuo spirito.
Guida: 	 La promessa del Signore è certa: egli viene e non tar-

derà. Con le lampade accese andiamo incontro a Cristo 
Signore.

Tutti: 	 Amen.

CANTO
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APPENDICE
24 DICEMBRE

*CANTO DELLE PROFEZIE

Tutti: 	 Regem venturum Dominum, venite, adoremus. 
	 Oppure
	 Venite adoriamo, il Cristo Salvatore

Cel. 	 Rallegrati, popolo di Dio ed esulta di gioia città di Sion: 
	 ecco, verrà il Signore e ci sarà grande luce in quel giorno 
	 e i monti stilleranno dolcezza: scorrerà latte e miele tra i col-

li perché verrà il grande profeta ed egli rinnoverà Gerusa-
lemme.

Tutti: 	 Regem venturum Dominum, venite, adoremus. 

Cel. 	 Ecco, verrà il Signore Dio: un uomo della casa di Davide salirà 
    sul trono; voi lo vedrete ed esulterà il vostro cuore. 

Tutti: 	 Regem venturum Dominum, venite, adoremus. 

Cel. 	 Ecco, verrà il Signore nostra difesa, 
	 il Santo d’Israele con la corona regale sul capo; 
	 il suo dominio sarà da mare a mare 
	 e dal fiume fino agli ultimi confini della terra. 

Tutti: 	 Regem venturum Dominum, venite, adoremus. 
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Cel. 	 Ecco, apparire il Signore: non mancherà alla parola data, 
	 se ancor non giunge, ravviva l’attesa, 
	 poiché certo verrà e non potrà tardare. 

Tutti: 	 Regem venturum Dominum, venite, adoremus. 

Cel. 	 Scenderà il Signore dal cielo come rugiada sul vello: 
	 nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace, 
	 lo adoreranno i potenti del mondo 
	 e lo serviranno tutte le nazioni della terra. 

Tutti: 	 Regem venturum Dominum, venite, adoremus. 
Cel. 	 Nascerà per noi un bambino e sarà chiamato «Dio forte», 
	 siederà sul trono di Davide suo padre e sarà nostro sovrano: 
	 gli sarà dato il segno del potere e della gloria. 
	
Tutti: 	 Regem venturum Dominum, venite, adoremus. 

Cel. 	 Betlemme, città dell’Altissimo, 
	 da te uscirà il pastore d’Israele, 
	 nascerà nel tempo, egli, l’Eterno 
	 e nell’universo sarà glorificato: 
	 quando egli verrà fra noi, ci farà dono della pace. 

Tutti:	 Regem venturum Dominum, venite, adoremus.
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**POLISALMO
Tratto da: Nella casa del Padre. Repertorio di canti per la liturgia 

N. 466: Viene il Signore con infinito amore.

     Viene il Signore con infinito amore.
     Viene il Signore con infinito amore.

1    Si rallegrino i cieli ed esulti la terra;
     o monti, acclamate con gioia.
     Le montagne porteranno al popolo la pace,
     le colline annunceranno la giustizia.

2    Il Signore, nostro Dio, viene e ci salva,
     e avrà compassione dei suoi miseri.
     O cieli, stillate la vostra rugiada,
     la terra si apra e produca il Salvatore.

3   O pastore d’ Israele, ascolta il nostro grido,
     risveglia la tua forza e vieni!
     O Signore dell’ universo, vieni a liberarci,
     illumina il tuo volto e noi saremo salvi.

4    Vieni, Signore, vieni, non tardare,
     e perdona i peccati del tuo popolo:
     sopra la terra si conosca la tua via,
     la tua salvezza in tutte le nazioni.

5    Se tu squarciassi i cieli e scendessi,
     al tuo volto tremerebbero le montagne.
     Al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo
     sia gloria nei secoli eterni. Amen!

altro testo per questo canto
    

Viene il Signore con infinito amore.
     Viene il Signore con infinito amore.
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***MAGNIFICAT (DAL 16 AL 23 DICEMBRE)

L’anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
e Santo é il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. 
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